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““ Dichiarazione di messa in servizio Dichiarazione di messa in servizio ””
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““ Dichiarazione di messa in servizio Dichiarazione di messa in servizio ””



Allegati al libretto

MATRICOLA 

Numero di 
fabbrica

Pressione di bollo
o di Progetto

Capacità

LIBRETTO MATRICOLARE 

Apparecchio costruito prima 
del 29 maggio 2002



Documentazione che il Fabbricante di una Documentazione che il Fabbricante di una 
Attrezzatura a Pressione deve fornire Attrezzatura a Pressione deve fornire 
obbligatoriamente allobbligatoriamente all’’Utilizzatore a far Utilizzatore a far 
data dal 29 maggio 2002:data dal 29 maggio 2002:

Dichiarazione di ConformitDichiarazione di Conformitàà
alla Direttiva 97/23/CEalla Direttiva 97/23/CE

Istruzioni Operative (punto 3.4  Istruzioni Operative (punto 3.4  
Allegato I del D. Lgs.93/2000)  Allegato I del D. Lgs.93/2000)  
o Istruzioni do Istruzioni d’’UsoUso
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““ Dichiarazione di messa in servizio Dichiarazione di messa in servizio ””

Dopo il rilascio del verbale di verifica di Controllo di messa iDopo il rilascio del verbale di verifica di Controllo di messa in servizion servizio

l’Utilizzatore deve inviare all’Azienda U.S.L. competente per tl’Utilizzatore deve inviare all’Azienda U.S.L. competente per territorio erritorio 

analoga documentazione con allegato il  verbale di verificaanaloga documentazione con allegato il  verbale di verifica



Non tutte le Attrezzature a pressione Non tutte le Attrezzature a pressione 
sono soggette a controllo (ossia sottoposte sono soggette a controllo (ossia sottoposte 
a Vigilanza) sia con la Normativa a Vigilanza) sia con la Normativa 
Previgente che con la Nuova NormativaPrevigente che con la Nuova Normativa

Analizziamo una tabella comparativa fra le Analizziamo una tabella comparativa fra le 
due normative con Le due normative con Le Esclusioni più Esclusioni più 
significativesignificative
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R. D. 824 del 12/5/1927 Nuovo Regolamento:   Decreto n°329 del 1° Dicembre 2004

Art. 3 Esclusioni Soggettive

Sono esclusi, tra gli altri:
Apparecchi soggetti a 
Regolamenti Speciali (G.V. e 
R.V. installati su navi della 
Guardia di Finanza, della 
Marina Mercantile, delle 
Ferrovie dello Stato, etc.)

Art. 4  Esclusioni Oggettive

Sono esclusi, tra gli altri:
*Generatori con capacità ≤5 lt.
*Recipienti per gas con 
capacità ≤25 lt.
*Recipienti per gas con 
pressione massima di 0,49 bar 
e capacità max inferiore a 
2.000 litri

Le esclusioni, sia soggettive che oggettive, sono 
inserite all'Art.2
Sono esclusi, fra gli altri, dal campo di applicazione:
*Gli apparecchi per la preparazione rapida del caffé
*Le pentole a pressione per uso domestico
*I Generatori, recipienti e tubazioni con PS ≤ 0,5 bar
*I recipienti a pressione, ivi compresi gli apparecchi 
semplici di cui al decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 
311, aventi capacità ≤ 25 litri e, se con pressione ≤ 12 bar, 
aventi capacità ≤ 50 litri;
*Le attrezzature egli insiemi previsti dall’art. 3 comma 3 
del D. Lgs. 93/2000;
*Le tubazioni aventi DN ≤80;
*I generatori  di vapore d’acqua o di acqua surriscaldata il cui 
volume complessivo è ≤ 25 litri e la cui pressione massima 
ammissibile PS non superi 32 bar;
*I generatori di vapore d’acqua o di acqua surriscaldata per i 
quali il prodotto della pressione PS  in bar per la capacità totale 
in litri non superi 300 e la cui pressione PS ≤ 10 bar;
*"Tutti gli apparecchi di cui alle esclusioni soggettive dell'art. 3 
del Regio Decreto 824 del 12 maggio 1927.
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ATTREZZATURE ESCLUSE



SCHEMA SEMPLIFICATO IMPIANTO PRODUZIONE 
E STOCCAGGIO ARIA COMPRESSA

Compressore

Elenco attrezzature a pressione 
costituenti l’installazione

Recipiente Disoliatore
Recipiente stoccaggio aria  
Recipiente stoccaggio aria  
Tubazione di mandata
Tubazione di adduzione
Tubazione distribuzione aria
Valvola di Sicurezza



Categorizzazione attrezzature costituenti l’installazione

Compressore

N°
Fabbricante 

o 
Costruttore

Numero di Fabbrica 
o  

Matricola ISPESL
PS

Capacità 
O

DN

Fluido 
Grupp

o
Categoria Norma

Verdi

Bianchi

Rossi

Arancio

Arancio

Arancio

12 75 2 II 87/404/CEE0099887766

012345678

99/334455/PA

M 112233

A 112234

12 5.000 2 IV PED

12 2.000 2 IV ISPESL

16 80 2 I PED

16 50 2 Art. 3 
Comma 3 PED

D 112235 16 50 2 Art. 3 
Comma 3 PED



Tabella 2Tabella 2
Recipienti per gas non pericolosi del gruppo 2Recipienti per gas non pericolosi del gruppo 2

12 bar

II aa
IIII aa

III
III aa

IVIV aa

75 50002000

N° Capacità PS Categoria

75 12 IIa

5000 12 IVa

2000 12 IVa

““Categorizzazione Recipienti secondo le Tabelle dell’Allegato II”Categorizzazione Recipienti secondo le Tabelle dell’Allegato II”



Tabella 7Tabella 7
Tubazioni per gas non pericolosi del gruppo 2Tubazioni per gas non pericolosi del gruppo 2

““Categorizzazione Tubazioni secondo le Tabelle dell’Allegato II”Categorizzazione Tubazioni secondo le Tabelle dell’Allegato II”

N° DN PS Categoria

80 16 Ia

50 16 Art.3 comma 3

50 16 Art.3 comma 3

II aa IIII aa III
III aa

16 bar

50 80



“CONSIDERAZIONI SULLE ESCLUSIONI”

N°
Fabbricante 

o 
Costruttore

Numero di Fabbrica 
o  

Matricola ISPESL
P
S

Capacit
à 
O

DN

Fluido 
Gruppo Categoria Norma

Verdi

Bianchi

Rossi

Arancio

Arancio

Arancio

12 75 2 II 87/404/CEE0099887766

012345678

99/334455/PA

M 112233

A 112234

12 5.000 2 IV PED

12 2.000 2 IV ISPESL

16 80 2 I PED

16 50 2 Art. 3 
Comma 3 PED

D 112235 16 50 2 Art. 3 
Comma 3 PED

Esclusioni dal campo Esclusioni dal campo 
di applicazione di applicazione 
del D.M. 329/2004del D.M. 329/2004

Art. 2Art. 2

g) Le attrezzature e gli g) Le attrezzature e gli 
insiemi previsti dall’Art. 3insiemi previsti dall’Art. 3
comma 3 del D.Lgs 93/00comma 3 del D.Lgs 93/00

bbbb) Le tubazioni con DN ≤ 80) Le tubazioni con DN ≤ 80

Esclusioni dal Controllo Esclusioni dal Controllo 
di messa in serviziodi messa in servizio

Art. 5Art. 5
a) Le attrezzature e gli a) Le attrezzature e gli 

insiemi esclusi dall’art. 2insiemi esclusi dall’art. 2

c) I Recipienti semplici a c) I Recipienti semplici a 
pressione di cui alla pressione di cui alla 
Direttiva 87/404/CEEDirettiva 87/404/CEE
aventi pressione PS ≤ 12 aventi pressione PS ≤ 12 
bar e  bar e  PsPs x V < 8.00 x V < 8.00 bar*lbar*l



Elenco attrezzature soggette 
a controllo di messa in servizio

Compressore

N°
Fabbricante 

o 
Costruttore

Numero di Fabbrica 
o

Matricola ISPESL 
P
S

Bianchi 12

12

Capacità 
Fluido

Gruppo
Categoria Norma

Rossi

012345678

99/334455/PA

5.000 2 IV PED

2.000 2 IV ISPESL



““Relazione tecnica”Relazione tecnica”

La Relazione Tecnica dovrà riportare:La Relazione Tecnica dovrà riportare:

Una descrizione della funzionalità tecnologica dell’impianto Una descrizione della funzionalità tecnologica dell’impianto 
e delle singole attrezzature costituenti l’impiantoe delle singole attrezzature costituenti l’impianto

Le condizioni di installazione e di esercizio nonché Le condizioni di installazione e di esercizio nonché 
l’integrazione nell’Impianto delle Attrezzature l’integrazione nell’Impianto delle Attrezzature 

Le misure adottate per il non superamento dei limiti di Le misure adottate per il non superamento dei limiti di 
pressione e temperatura ammissibili e la descrizione dei pressione e temperatura ammissibili e la descrizione dei 
dispositivi di regolazione, controllo e sicurezza installati dispositivi di regolazione, controllo e sicurezza installati 
nonché il relativo dimensionamento tenendo anche conto nonché il relativo dimensionamento tenendo anche conto 
dell’eventuale incendio esternodell’eventuale incendio esterno

Le misure adottate per ottemperare alle prescrizioni Le misure adottate per ottemperare alle prescrizioni 
riportate nelle Istruzioni d’uso del Fabbricante delle riportate nelle Istruzioni d’uso del Fabbricante delle 
singole attrezzature singole attrezzature (Rischi Residui)(Rischi Residui) connessi con la natura connessi con la natura 
dell’impianto nell’assiemaggio delle Attrezzaturedell’impianto nell’assiemaggio delle Attrezzature



““Relazione tecnica”Relazione tecnica”

Lettera Circolare ISPESL n°A00Lettera Circolare ISPESL n°A00--0909--0001351 del 21 aprile 20050001351 del 21 aprile 2005

La relazione tecnica da allegare alla 
dichiarazione di messa in servizio deve essere 
redatta dall'Utilizzatore o da un tecnico 
competente delegato dall'Utilizzatore stesso 
(che comunque la deve controfirmare in qualità 
di datore di lavoro).

Non sono necessarie abilitazioni o iscrizioni ad 
Ordini professionali. 
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